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VERSO LA SBUROCRATIZZAZIONE 
DEL LAVORO AMMINISTRATIVO

arissimi pompieri,
quando leggerete questo editoriale 
molto probabilmente avremo ter-
minato l’iter di approvazione delle 
domande per il finanziamento dei 
corsi legati soprattutto alla sicurez-
za. Mi auguro che il messaggio lan-
ciato abbia potuto trovare favore-
vole accoglimento nei corpi e nelle 
Unioni distrettuali.
Vedremo prossimamente di tira-
re un primo bilancio e nel corso 
dell’anno terremo monitorati i pro-
cessi di formazione ai quali tutti voi 
sarete chiamati a rispondere con 
l’impegno personale.

C Altri poi sono i percorsi che abbia-
mo intrapreso come Federazione ed 
avrete modo di scoprirli nelle pros-
sime pagine del nostro periodico. 
Sono i primi passi che stiamo muo-
vendo, sostenuti dalla disponibilità 
e dalla competenza di tanti di voi.
Sono rimasto piacevolmente sor-
preso dalla grande mole di risposte 
pervenute a seguito della comuni-
cazione, inviata a tutti i corpi, con 
la quale abbiamo chiesto ai vigili la 
disponibilità ad entrare a far parte 
dei gruppi di lavoro. 
Purtroppo, come sempre accade 
nella vita, bisogna compiere del-

«STIAMO MUOVENDO I PRIMI PASSI IN QUESTA DIREZIONE, 
SOSTENUTI DALLA DISPONIBILITÀ E DALLA COMPETENZA  
DI TANTI POMPIERI»
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se non quasi impossibile - portare a 
termine in maniera tranquilla, per i 
nostri comandanti ed ispettori, tali 
incombenze.
Nell’augurarvi buon lavoro, con 
un’attenzione particolare ai perico-
li cui ogni giorno andiamo incontro, 
vi abbraccio tutti con sincerità.

le scelte e anche in questo caso, 
nell’individuazione dei membri dei 
gruppi, abbiamo dovuto farne. Rin-
grazio tutti coloro che si sono messi 
in gioco e a chi, in questa occasione, 
non ha trovato spazio, assicuro che 
la disponibilità dimostrata verrà 
sicuramente tenuta in debita consi-
derazione.
Uno dei temi che vorrei sottolineare 
in questo breve editoriale è quello 
legato, a seguito delle richieste che 
sempre più pressanti e numerose ci 
pervengono, alla “sburocratizzazio-
ne” del lavoro amministrativo che 
tende a divenire invece sempre più 
gravoso. Abbiamo, anche in questo 
campo, formato un gruppo di lavo-
ro che valuterà le eventuali attività 
che la Federazione potrà svolgere in 
“prima persona”.
Verranno prodotte poi delle propo-
ste da sottoporre ai vari organismi 
politici provinciali affinché, fatti 
salvi i principi cardine legati all’am-
ministrazione di pubbliche risorse, 
tutta l’attività amministrativa dei 
corpi e delle unioni possa essere 
depurata di regole che allo stato at-
tuale rendono molte volte difficile - 

DI TULLIO IOPPI 
tullio.ioppi@fedvvfvol.it
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VARATI I NUOVI GRUPPI DI 
LAVORO DELLA FEDERAZIONE
Sono previsti dal nuovo statuto approvato a maggio  
dello scorso anno
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LA METODOLOGIA SCELTA PER L’INDIVIDUAZIONE DEI 
COMPONENTI DEI GRUPPI DI LAVORO È STATA IMPRONTATA 
ALLA MASSIMA TRASPARENZA AMMINISTRATIVA, OVVERO 
INVIANDO UNA LETTERA A TUTTI I 237 CORPI E ALLE  
13 UNIONI DISTRETTUALI CON LA RICHIESTA DI SEGNALARE 
ALCUNI NOMINATIVI

N

ARGOMENTO CANDIDATURE SELEZIONATI

Cercapersone POCSAG 12 5

Formazione 21 8

Mezzi pesanti 15 6

Piani allertamento 14 6

Assicurazioni 4 4

Radio Tetra 16 7

Totale 82 36
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A el nuovo statuto della Federazione, 

approvato dall’assemblea dei co-
mandanti lo scorso 2 maggio 2017, 
una novità sostanziale riguarda la 
composizione degli organi della 
stessa Federazione. Infatti all’art.8 
comma h è contemplata una nuova 
tipologia di organismi, quella dei 
cosiddetti “gruppi di lavoro”. 
La novità non riguarda tanto l’idea 
di avere dei tavoli di discussione 
che approfondiscano le tematiche 
di interesse generale, visto che era-
no già presenti anche nel vecchio 
statuto con le commissioni di setto-
re, quanto invece quella di sceglie-
re i maggiori esperti delle materie 
trattate, reclutandoli tra le fila dei 
Vigili del Fuoco volontari. 
Questo ha un duplice scopo: va-
lorizzare le professionalità pre-
senti nella nostra organizzazione 
e allargare oltre gli stretti confini 
del Consiglio della Federazione la 
condivisione delle informazioni e 
l’attuazione delle scelte che il Co-
mitato di Presidenza sarà tenuto a 
deliberare.
La metodologia scelta per l’indivi-
duazione dei componenti dei grup-
pi di lavoro è stata improntata alla 
massima trasparenza amministra-
tiva, ovvero inviando una lettera 
a tutti i 237 corpi e alle 13 Unioni 
distrettuali con la richiesta di se-
gnalare i nominativi di propri vigili 
esperti nelle varie materie di inte-
resse. 
L’adesione è stata buona, premiata 
da 80 candidature.
La tabella sottostante illustra gli ar-
gomenti individuati per i gruppi di 
lavoro, la distribuzione delle candi-
dature sui vari argomenti e la com-
posizione dei gruppi deliberata dal 
Comitato di Presidenza. 
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Di seguito ecco la distribuzione 
delle candidature per distretto di 
appartenenza; per quanto possibile 
il Comitato di Presidenza ha volu-
to dare una rappresentanza ad ogni 
territorio. I nominativi dei compo-
nenti sono stati comunicati a tutti i 
corpi.

 

TEMATICHE TRATTATE 
DAI GRUPPI DI LAVORO 
COSTITUITI DAL COMITATO 
DI PRESIDENZA

Assicurazioni
Analisi delle attuali coperture assi-
curative a favore dei VV.F. volontari 
con obiettivo di migliorarne l’ef-
ficacia e di individuare eventuali 
settori non adeguatamente protet-
ti. Proposta di una polizza a livello 
provinciale per la tutela patrimo-
niale del comandante e dei quadri 
dirigenti del corpo.

TETRA
Analisi della problematiche rilevate 
nell’uso degli apparati di radioco-
municazione TETRA fornite dalla 
Provincia per i servizi di soccorso 
tecnico urgente dei VV.F. volontari. 
Proposta di soluzioni per migliora-
re il servizio.

Mezzi pesanti (fuori uso)
Valutazione dello stato d’uso dei 
mezzi pesanti ai fini dell’erogazione 
di un contributo per la loro sostitu-
zione. Realizzazione di uno studio 
da proporre quale nuovo criterio di 
finanziamento dell’acquisto di nuo-
vi mezzi al fine di ottenere una co-
pertura ottimale del territorio. 

POCSAG (cercapersone)
La Provincia di Trento intende 
procedere all’acquisto di nuovi cer-
capersone digitali per i Vigili del 
Fuoco volontari. Per questo la Fede-
razione ha costituito un gruppo di 
studio al fine di valutare la miglio-
re soluzione tecnica disponibile sul 
mercato e la più idonea configura-
zione di utilizzo nell’allertamento 
delle squadre di intervento dei cor-
pi. Ne seguirà anche la messa in fun-
zione segnalando eventuali criticità. 

Piani allertamento
Stante la difficoltà da parte del Ser-
vizio antincendi a rendere operati-
ve le procedure di allertamento dei 
corpi VV.F. volontari sul proprio 
sistema informativo, è stato costitu-
ito questo gruppo di lavoro che ha 

DISTRETTO CANDIDATURE

Alto Garda e Ledro 6

Cles 3

Fassa 4

Fiemme 1

Giudicarie 10

Mezzolombardo 7

Pergine Valsugana 15

Primiero 2

Trento 13

Val di Sole 3

Vallagarina 15

Valsugana e Tesino 4

Totale 83
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formazione obbligatori per i VV.F. 
volontari, verificare le modalità 
per riconoscere anche in ambito 
lavorativo le certificazioni ottenute 
nei corsi frequentati, studiare l’in-
troduzione di un sistema di crediti 
formativi per mantenere aggiornati 
i nostri volontari, analizzare l’intro-
duzione di un sistema di formazio-
ne a distanza per la fruizione on-li-
ne di alcune lezioni da parte dei 
nostri volontari.

l’obiettivo di risolvere le problema-
tiche ancora presenti al fine di pro-
cedere con l’attivazione dei Piani di 
allertamento. Il gruppo affiancherà 
anche il Comitato di Presidenza du-
rante l’introduzione dei piani stessi 
per verificare eventuali difficoltà 
dei corpi a seguire le procedure.

Formazione
Il gruppo di lavoro procederà a ri-
vedere i programmi dei corsi di 

Sono state inoltre ricostituite le 
commissioni che tradizionalmente 
sono presenti a livello provinciale 
e cioè quelle del settore allievi e/o 
CTIF composte dai loro rappresen-
tanti (giudici di gara, responsabili 
distrettuali istruttori, rappresen-
tanti delle squadre partecipanti al 
campionato ecc.). 
Anche in questo caso è stata data 
comunicazione ai corpi e si è prov-
veduto designarne i membri attra-
verso una votazione. 
Eccole, nel dettaglio.

CTIF allievi e tradizionale
Cura i regolamenti di gara, l’orga-
nizzazione delle gare provinciali, la 
partecipazione alle gare internazio-
nali nonché la formazione dei giu-
dici di questo settore.

Referenti istruttori Allievi 
distrettuali
Segue le problematiche del settore 
allievi a livello provinciale, propo-
nendo nuove progetti e soluzioni. 
Infine sono state costituite due 
commissioni per seguire l’evolu-
zione di due problematiche contin-
genti.
Autopiattoforme antincendio
Costituita per seguire le problema-
tiche evidenziate dopo la consegna 
delle nuove nove piattaforme an-
tincendio alle varie Unioni distret-
tuali.
Giuridico-normativo
Ha il compito di seguire l’applica-
zione della legge sul terzo settore 
(per le associazioni di volontariato) 
con lo scopo di valutare l’effettivo 
vantaggio derivante ai corpi VV.F. 
volontari nel riconoscersi all’inter-
no di questa nuova realtà. È compo-
sta da esperti in materie giuridiche 
individuati dal Comitato di Presi-
denza.

OBIETTIVO DEI TAVOLI È VALORIZZARE LE 
PROFESSIONALITÀ PRESENTI NEI CORPI E MIGLIORARE 
LA CIRCOLAZIONE DELLE INFORMAZIONI
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ADDIO A SERGIO TONOLLI E 
OTTO FLORIAN
Il Trentino piange la scomparsa di due fi gure di spicco 
del mondo pompieristico provinciale

l mondo del volontariato pompieri-
stico trentino verso la fi ne del 2017 
ha perso due grandi pilastri che 
hanno fatto la storia del movimento: 
Sergio Tonolli il 12 novembre e Otto 
Florian il 25 dicembre. La loro di-
partita, seppur avvenuta in età avan-
zata, ha lasciato tutti sgomenti ma 
incancellabili rimangono il ricordo, 
l’impegno, l’esempio e la testimo-
nianza dei valori che hanno con-
traddistinto la vita di entrambi, fi gu-
re che hanno notevolmente contri-
buito e dato lustro alla costruzione 
e alla storia del nostro volontariato.

SERGIO TONOLLI, classe 1925, 
geometra, nel 1964 viene eletto vi-
cecomandante del corpo di Rove-
reto e successivamente ne diventa 
comandante. Nel 1967 viene nomi-
nato ispettore distrettuale della Val-
lagarina e più tardi assume anche 

il ruolo di segretario dell’Unione 
Provinciale. Nel 1978 viene eletto 
presidente della stessa, incarico che 
gli viene riconfermato fi no al 1988.
Nel 1985 viene nominato vicepresi-
dente nazionale del CTIF, l’organo 
uffi ciale del Comitato Internazio-
nale per la prevenzione ed estinzio-
ne del fuoco.
Nel 1987 l’allora presidente della Re-
pubblica, Francesco Cossiga, gli con-
ferisce l’onorifi cenza di commen-

I

DI SERGIO CAPPELLETTI

del mondo pompieristico provinciale

NEL 1987 L’ALLORA 
PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA, FRANCESCO 
COSSIGA, HA CONFERITO A 
TONOLLI L’ONORIFICENZA 
DI COMMENDATORE DELLA 
REPUBBLICA PER IL SUO 
COSTANTE IMPEGNO NELLA 
PROTEZIONE CIVILE

DA SINISTRA TONOLLI E 
FLORIAN
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datore della Repubblica per il suo 
costante impegno nella protezione 
civile e per quello profuso nel mon-
do dei Vigili del Fuoco volontari 
nonchè per essersi messo a disposi-
zione, ed in prima linea, nelle opera-
zioni di soccorso sia in occasione del 
terremoto del Friuli del 1976 che in 
quello dell’Irpinia del 1980, nonché 
nella tragedia di Stava del 1985.

Dopo il ritiro dal lavoro e da “pom-
piere attivo” si dedica con grande 
passione alla scrittura di interes-
santi testi riguardanti le dure vicen-
de della prima guerra mondiale a 
Sacco, suo paese natale, e quelle del 
CST per il quale diventa testimone 
del reclutamento coatto ed altro du-
rante la seconda guerra mondiale.

OTTO FLORIAN, classe 1926, fa-
legname per passione e per diletto, 
fi n da giovane entra a far parte del 
corpo di Pozza di Fassa e poco do-
po ne diventa comandante. Diventa 
artefi ce il 17 dicembre 1954 pres-
so il “Caffè degli Specchi” di Via 
Manci a Trento, unitamente ad altri 
comandanti e a Mario Leoni, della 
ricostituzione dell’Unione Provin-
ciale dei Vigili del Fuoco Volontari 
del Trentino che con l’avvento del 
fascismo, come tante altri istituzio-
ni, era stata cancellata. Trento, con 
tutti i suoi pompieri, venne incor-
porata nel Corpo nazionale con il 
numero 85.
Nello stesso anno la regione Trenti-
no- Alto Adige emana una legge di 
istituzione del Servizio Antincendi 
regionale e l’Unione Provinciale di 
Trento annovera 13 distretti. Nel 
1956 diventa ispettore del distretto 
di Fassa, mandato che gli viene rin-
novato fi no al 1991. Nel 1973 riceve 
da Giovanni Leone, presidente del-
la Repubblica in carica, l’onorifi -
cenza di cavaliere della stessa.
Una fi gura sempre in prima linea 
sia per portare avanti le proble-
matiche, le richieste e le necessità 
della sua valle che per correre in 
soccorso delle persone terremo-
tate del Friuli, dell’Irpinia e nella 
tragedia di Stava, nonchè per lo 
spegnimento dei numerosi in-

fi n da giovane entra a far parte del 
corpo di Pozza di Fassa e poco do-
po ne diventa comandante. Diventa 
artefi ce il 17 dicembre 1954 pres-
so il “Caffè degli Specchi” di Via 
Manci a Trento, unitamente ad altri 
comandanti e a Mario Leoni, della 
ricostituzione dell’Unione Provin-
ciale dei Vigili del Fuoco Volontari 
del Trentino che con l’avvento del 
fascismo, come tante altri istituzio-
ni, era stata cancellata. Trento, con 
tutti i suoi pompieri, venne incor-
porata nel Corpo nazionale con il 
numero 85.
Nello stesso anno la regione Trenti-
no- Alto Adige emana una legge di 
istituzione del Servizio Antincendi 
regionale e l’Unione Provinciale di 
Trento annovera 13 distretti. Nel 
1956 diventa ispettore del distretto 
di Fassa, mandato che gli viene rin-
novato fi no al 1991. Nel 1973 riceve 
da Giovanni Leone, presidente del-
la Repubblica in carica, l’onorifi -
cenza di cavaliere della stessa.
Una fi gura sempre in prima linea 
sia per portare avanti le proble-
matiche, le richieste e le necessità 
della sua valle che per correre in 
soccorso delle persone terremo-
tate del Friuli, dell’Irpinia e nella 
tragedia di Stava, nonchè per lo 
spegnimento dei numerosi in-

NEL 1954 FLORIAN È STATO 
TRA I PROMOTORI DELLA 
RICOSTITUZIONE DELL’UNIONE 
PROVINCIALE DEI VIGILI 
DEL FUOCO VOLONTARI DEL 
TRENTINO
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cendi boschivi che sovente divora-
vano ettari di bosco.
A cavallo degli anni Sessanta e Set-
tanta è eletto più volte sindaco di 
Pozza di Fassa. È stato il fondatore 
della società di impianti Buffaure 
e lungo il corso della sua vita si è 

sempre distinto nel campo sociale, 
religioso e del volontariato. 
Nel 2016 è stata organizzata una 
rimpatriata di tutti gli ex presiden-
ti e ispettori provinciali e sia Ser-
gio Tonolli che Otto Florian hanno 
preso parte all’incontro conviviale, 

al termine del quale auspicarono 
che simili occasioni potessero ripe-
tersi per mantenere vivo l’entusia-
smo e l’orgoglio di essere sempre 
“Vigili”.

LA RIMPATRIATA DI TUTTI  
GLI EX PRESIDENTI E 
ISPETTORI PROVINCIALI 
AVVENUTA NEL 2016
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RICONOSCERE E GESTIRE  
IL RISCHIO ELETTRICO
Sei incontri, proposti in collaborazione con TERNA e  
SET Distribuzione, hanno fornito indicazioni utili relativamente  
ad un pericolo nascosto ed estremamente insidioso

iconoscere i rischi quando si in-
terviene per spegnere un incendio 
o per prestare soccorso a chi è in 
pericolo grave o è coinvolto in un 
incidente è di fondamentale im-
portanza per la sicurezza di chi si 
soccorre e per i vigili del fuoco che 
intervengono.
Fra tutti i rischi il più insidioso è 
quello elettrico, perché non lo si 

vede e non è facilmente riconosci-
bile se non si dispongono di quelle 
informazioni necessarie ad indi-
viduarlo e a comportarsi in modo 
adeguato in sua presenza, evitando 
così di esporre se stessi ed eventual-
mente anche le persone cui si sta 
portando aiuto ad un pericolo che 
potrebbe essere letale. 
Nella piena consapevolezza che co-

R

LA GRANDE AFFLUENZA ALLE 
SERATE DEDICATE AL RISCHIO 
ELETTRICO
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AGLI INCONTRI HANNO PARTECIPATO BEN 518 POMPIERI IN 
RAPPRESENTANZA DI 237 CORPI

noscere tali rischi e saperli trattare 
adeguatamente è una delle com-
petenze basilari per chi opera nel-
la protezione civile, il presidente 
della Federazione Tullio Ioppi ha 
così coinvolto TERNA e SET Di-
stribuzione, i due operatori elettrici 
principali che operano nel Trentino, 
rispettivamente proprietari e ge-
stori delle reti elettriche di alta e di 
medio-bassa tensione, allo scopo di 
proporre un’iniziativa di tipo infor-
mativo volta a diffondere la cono-
scenza necessaria per “saper vede-
re” le situazioni di pericolo elettrico, 
individuare le precauzioni da adot-
tare quando si interviene su scenari 
in situazioni di emergenza in vici-
nanza degli impianti AT/MT/BT (li-
nee, stazioni, cabine) e, soprattutto, 
apprendere “ciò che non si deve mai 
fare” in contesti del genere. 
TERNA e SET Distribuzione hanno 
accolto con slancio la proposta ed 
hanno messo subito a disposizio-
ne per questa iniziativa proprio le 
persone che lavorano sugli impianti 

(linee elettriche, stazioni, cabine) 
e che si occupano della sicurezza 
delle rispettive aziende, tecnici in 
prima linea nella gestione delle cri-
ticità sulla rete e che collaborano 
direttamente con gli operatori di 
protezione civile in contesti emer-
genziali. 
Nel giro di poco tempo è stato pre-
disposto il materiale illustrativo da 
esporre ai Vigili del Fuoco volontari 
ed è stata definita l’agenda degli in-
contri, sei in tutto, che si sono poi 
tenuti nelle sedi dei distretti pro-
vinciali, dove sono confluiti i pom-
pieri provenienti da tutte le vallate 
del Trentino: il 29/9/2017 a Predaz-
zo (per i distretti Fiemme e Fassa), 
il 6/10/2017 a Tione (per il distret-
to Giudicarie), il 10/10/2017 a 
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ti forniti cenni sulle procedure da 
mettere in atto quando si renda ne-
cessario accedere agli impianti per 
interventi in sicurezza.
Ciascuna serata ha visto la presen-
za di 80-100 volontari graduati ed è 
stata un’occasione importante per 
far conoscere la mission, la strut-
tura organizzativa ed il personale 
delle due aziende, TERNA e SET 
Distribuzione, che hanno colto l’oc-
casione per ringraziare i Vigili del 
Fuoco per il concreto supporto pro-
fessionale e per la loro disponibilità 
nelle situazioni di emergenza della 
rete elettrica.
Malgrado la complessità dei temi 
trattati e la vastità delle possibili ca-
sistiche in relazione al tempo dispo-
nibile, sono stati ben sintetizzati gli 
aspetti più salienti delle tematiche 
esposte, suscitando grande atten-
zione nei partecipanti, favorevol-
mente interessati all’impostazione 
molto pratica e ben strutturata del-
le presentazioni, corredate e arric-
chite da proiezioni di foto e filmati 
molto esplicativi.
Particolarmente utile è stato os-
servare da vicino alcuni elementi 
che si trovano sui tralicci, come ad 
esempio gli isolatori e la targa dello 
stesso traliccio: a questo proposito, 
è stato spiegato come dalla forma 
e dal numero di isolatori si possa 
evincere il livello di tensione della 
linea elettrica, mentre leggendo la 
targa si può rilevare il codice della 
linea elettrica ed il numero del tra-
liccio, nonché l’operatore elettri-

Borgo Valsugana (per i distretti 
Pergine e Valsugana-Primiero), il 
27/10/2017 a Zambana (per i di-
stretti Trento e Mezzolombardo), il 
3/11/2017 a Cles (per i distretti Cles, 
Fondo e Val di Sole) e il 17/11/2017 a 
Mori (per i distretti di Alto Garda e 
Ledro e Vallagarina).
È stato illustrato il ruolo di TERNA 
e di SET Distribuzione nella gestio-
ne del sistema elettrico nazionale 
e locale, fornendo ai partecipanti 
gli elementi che identificano gli 
impianti di alta, media e bassa ten-
sione, con particolare riferimento 
a quelli presenti nella provincia di 
Trento.
Sono state poi descritte le com-
ponenti fondamentali del rischio 
elettrico, gli effetti della corrente 
elettrica sul corpo umano, una serie 
di scenari emergenziali in vicinan-
za di linee elettriche caratterizzati 
dalla presenza del rischio elettrico 
(incendi, caduta conduttori, ca-
duta piante, manicotti di ghiaccio, 
parapendii, ecc.). Infine, sono sta-

co che né è proprietario e gestore. 
Queste ultime sono informazioni 
indispensabili per i Vigili del Fuoco 
al fine di comunicare in modo effi-
cace con l’operatore elettrico inte-
ressato e per segnalare una criticità 
o un’emergenza in corso.
In questi casi, infatti, se occorre 
intervenire in prossimità di un tra-
liccio o sotto i conduttori, per spe-
gnere un incendio oppure per risol-
vere criticità di altro tipo (come ad 
esempio nel caso di chi, planando in 
parapendio o in deltaplano, finisce 
per incastrarsi sulle linee elettriche 
rimanendo appeso in aria, ecc.), pri-
ma di effettuare qualsiasi operazio-
ne di lancio di agenti estinguenti o 
di soccorso alla persona che è coin-
volta nell’emergenza, occorre assi-
curarsi che la linea elettrica non sia 
“in tensione”. A tal fine, è necessa-
rio che il comandante contatti la sa-
la operativa dell’operatore elettrico 
interessato, comunicando le infor-
mazioni di identificazione del tra-
liccio e per l’eventuale “apertura” 

della linea elettrica (interruzione 
del flusso di energia elettrica), non-
ché per la successiva richiusura, ad 
emergenza conclusa.
Al termine del ciclo di incontri, il 
presidente della Federazione ha in-
detto una riunione con il personale 
di TERNA e di SET Distribuzione, 
che hanno predisposto e sostenuto 
l’intera iniziativa, per valutarne i ri-
scontri ricevuti dai pompieri che vi 
hanno partecipato. L’obiettivo ora è 
quello di proporre un nuovo ciclo di 
incontri per raggiungere una platea 
ancora più vasta e coinvolgere an-
che chi non ha potuto partecipare 
a questa edizione, che ha registrato 
una rilevante partecipazione (237 
corpi per 518 vigili presenti nelle 
sei sessioni) ed un grande apprez-
zamento.

PARTICOLARMENTE UTILE È 
STATO OSSERVARE DA VICINO 
ALCUNI ELEMENTI CHE SI 
TROVANO SUI TRALICCI COME 
GLI ISOLATORI E LA TARGA
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UNIONE VV.F. DELL’ALTO GARDA E LEDRO

VIGILI DEL FUOCO SEMPRE 
PIÙ SPECIALIZZATI
Il soccorso speleo alpino fluviale e le tecniche di 
intervento per graduati al centro dei due corsi 
seguiti da vari corpi

Sono due le tipologie di corso che alcuni corpi del 
distretto Alto Garda e Ledro hanno seguito di re-
cente. 
Il primo, quello per tecniche di soccorso speleo 
alpino fluviale, in sigla SAF, di livello 1A e giunto 
ormai alla terza edizione, è stato tenuto da istrut-
tori professionali del corpo nazionale dei Vigili del 
Fuoco ed ha ricalcato fedelmente il programma 
stabilito dal Ministero. Ai discenti sono state forni-
te le nozioni per utilizzare particolari attrezzature 
e D.P.I. anticaduta e per questo sono stati ricreati 
degli scenari nei quali mettere in atto le procedu-
re operative standard per soccorrere, ad esempio, 
una persona precipitata o per recuperare un ferito 

rimasto bloccato ad una certa altezza. Tutto que-
sto dopo due weekend di corsi nei quali si sono te-
nuti sia momenti di istruzione teorica che pratica. 
Al termine i partecipanti hanno sostenuto un esa-
me scritto ed uno pratico nei quali hanno dovuto 
dimostrare di aver appreso con profitto le tecniche 
del soccorso in corda. 
In queste tre edizioni del corso sono state formati 
oltre 30 vigilesse e vigili provenienti dai corpi di 
Arco, Dro e Riva del Garda.
Il secondo corso, tenutosi durante il primo we-
ekend di dicembre, ha visto la partecipazione dei 
graduati dei corpi di Arco e di Riva del Garda e si 
è tenuto presso il centro APT Academy di Pavia. 
Gli obiettivi formativi di questo corso sono stati 
tarati proprio partendo dalla tipologia di corsisti, 
ovvero i graduati: sono state infatti spiegate le tec-
niche per conoscere e saper distinguere i diver-
si fenomeni della combustione e la conseguente 
evoluzione degli incendi all’interno di compar-
timenti e locali chiusi passando poi al modo per 
gestire e coordinare la propria squadra durante 
attività di spegnimento, ricerca e soccorso finendo 
con l’applicazione di metodologie d’intervento atte 
a ridurre al minimo i rischi per il personale, con 
un focus mirato sulla tutela e salvaguardia dei vi-
gili in relazione al corretto utilizzo dei D.P.I. e delle 
attrezzature in dotazione. Tutto questo si è svolto 
utilizzando come scenario di intervento dei simu-
latori alimentati a combustibile solido in grado di 
ricreare perfettamente le più disparate situazioni 
di intervento.
Al termine del corso il debriefing ha portato a 
numerosi spunti di riflessione tra istruttori e di-
scenti. Come, ad esempio, il coordinamento in si-
multanea di più squadre o le problematiche della 
gestione della contaminazione post intervento.
Proprio in questo periodo si sta attuando un pro-
tocollo per il contenimento della contaminazione 
a seguito di interventi partendo dalla corretta 
svestizione da eseguirsi già sul luogo dell’inter-
vento.
Ha collaborato Francesco Ioppi

VAI AL VIDEO

DI DANIELE ZANONI
stampa@distrettoriva.it

IL PRIMO CORSO HA FORNITO LE NOZIONI PER UTILIZZARE 
PARTICOLARI ATTREZZATURE E D.P.I. ANTICADUTA
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CORPO VV.F. DI DRO - UNIONE VV.F. DELL’ALTO GARDA E LEDRO

LUCA SARTORELLI NUOVO 
COMANDANTE
Vicecomandante Emanuele Ferro. Completano il direttivo il cassiere 
Tommaso Pedroncelli, la segretaria Nora Petri, il magazziniere 
Cristofer Clauser e il capo plotone Lorenzo Faitelli

Dopo le dimissioni del comandante Denis Santoni 
il corpo di Dro si è riunito in assemblea a fine gen-
naio per eleggere il nuovo direttivo. All’assemblea 
erano presenti anche il sindaco Vittorio Fravezzi, 
l’assessore alla protezione civile Claudio Mimiola 
e l’ispettore distrettuale Michele Alberti.
Le votazioni hanno decretato, all’unanimità, nuovo 
comandante Luca Sartorelli. Classe 1979, entrato 
nel corpo di Dro nel 1998, in passato è stato ma-
gazziniere, cassiere, capo squadra e capo plotone. 
All’interno dell’unione distrettuale Alto Garda e 
Ledro attualmente ricopriva il ruolo di magazzi-
niere.
Come vicecomandante è stato eletto Emanuele 
Ferro. Capo plotone uscente, classe 1991, è entra-
to nel corpo di Dro come allievo nel 2003. Comple-
tano il direttivo il cassiere Tommaso Pedroncelli, 
la segretaria Nora Petri, il magazziniere Cristofer 
Clauser e il capo plotone Lorenzo Faitelli.
Il direttivo precedente era composto, oltre che dal 
comandante Santoni (dimissionario), dal viceco-
mandante Silvio Pellegrini, dal cassiere Tomma-

so Pedroncelli, dalla segretaria Nora Petri, dal 
magazziniere Lorenzo Faitelli e dal capo plotone 
Emanuele Ferro.
Il corpo di Dro è composto da 32 vigilesse e vigili 
in servizio attivo, da 10 allievi e da 4 membri so-
stenitori. Per quanto riguarda l’attività, ha chiuso 
il 2017 con 310 interventi: tra questi spiccano 25 
incendi di varia gravità, 35 incidenti stradali, 18 
supporti elicottero e 25 momenti addestrativi. I 
restanti interventi si dividono tra servizi tecnici 
(sblocco porte, bonifica vespe, soccorsi animali) e 
vigilanze in occasione sia delle gare al crossodro-
mo del Ciclamino che degli spettacoli in occasione 
di Drodesera.
Il 2018 ha già visto il corpo di Dro impegnato in 20 
interventi. Tra questi si contano tre incidenti stra-
dali - per i quali in ben in due casi si è reso neces-
sario l’utilizzo delle pinze idrauliche - e tre incendi 
(principio di incendio ad un’abitazione e due inter-
venti per l’incendio della canna fumaria). 

DI DANIELE ZANONI
stampa@distrettoriva.it

IL CORPO DI DRO  
È COMPOSTO  

DA 32 VIGILESSE E 
VIGILI IN SERVIZIO 

ATTIVO, DA 10 ALLIEVI 
E DA 4 MEMBRI 

SOSTENITORI
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CORPO VV.F. DI TIARNO DI SOTTO - UNIONE VV.F. DELL’ALTO GARDA E LEDRO

PAOLO BONI A CAPO DEI POMPIERI
Classe 1963, vicecomandante uscente, prende il posto di  
Oreste Leonardi che ha guidato il corpo negli ultimi 10 anni

Nella serata di venerdì 2 febbraio si è tenuta l’as-
semblea per l’elezione del nuovo direttivo del cor-
po dei Vigili del Fuoco volontari di Tiarno di Sotto, 
alla presenza del sindaco del Comune di Ledro, 
Renato Girardi, dell’assessore Maria Teresa To-
niatti e dell’ispettore distrettuale Michele Alberti.
Le urne hanno decretato nuovo comandante Pa-
olo Boni, classe 1963, vicecomandante uscente, 
entrato nel corpo dei volontari di Tiarno di Sotto 
all’età di venticinque anni. Il nuovo direttivo è com-
posto anche dal vicecomandante Oscar Cirpiani, 
dal segretario Daniele Boni, dal cassiere Adriano 
Salvi, dal magazziniere Giulio Ferrari e dal capo-
squadra Simone Dalbosco. Il corpo di Tiarno di 
Sotto ha in organico 15 pompieri e con il corpo di 
Concei condivide le attività del gruppo allievi.

Nel parco attrezzature del corpo di recente è en-
trato in servizio un nuovo e più performante car-
rello per la lotta agli incendi boschivi, dotato di 
cisterna e di pompa a scoppio.
Il precedente direttivo era composto dal coman-
dante Oreste Leonardi che, dopo due mandati da 
cinque anni ciascuno, ha deciso di passare l’inca-
rico, dal vicecomandante Paolo Boni, dalla segre-
taria Giorgia Crosina, dalla cassiera Maria Teresa 
Toniatti e dal magazziniere Simone Dalbosco. Nel 
2017 il corpo di Tiarno di Sotto è stato impegnato 
in 28 interventi.

IL NUOVO DIRETTIVO DEL 
CORPO DI TIARNO DI SOTTO

DI DANIELE ZANONI
stampa@distrettoriva.it
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UNIONE VV.F. DI CLES

I NUOVI AUTORESPIRATORI 
ORA SONO REALTÀ
La scelta è caduta sull’azienda svedese Interspiro,  
in virtù dei suoi apparecchi tecnologicamente innovativi 
e sicuri

Alla fine del 2017 sono stati consegnati i nuo-
vi autorespiratori a tutti e 18 i corpi dell’Unione 
distrettuale di Cles. Arriva cosi a compimento 
un percorso iniziato circa due anni fa, deliberato 
dall’assemblea dei comandanti, poi predisposto 
da una commissione tecnica, presentato nelle 
varie zone ed fine approvato dai corpi che danno 
vita al distretto. Un progetto molto ambizioso se si 
considera che ha portato alla sostituzione di tutti 
gli autorespiratori e delle maschere dei corpi del 
distretto, con l’obiettivo di uniformare e soprat-
tutto dare maggiore sicurezza ai pompieri. Sono 
stati consegnati 140 autorespiratori a ciclo aperto 
per impiego antincendio e 230 maschere a pieno 
facciale.
La scelta è caduta sull’azienda svedese Interspiro, 
in virtù dei suoi apparecchi tecnologicamente in-
novativi e sicuri. L’autorespiratore Incurve si pre-
senta compatto, leggero ed affidabile, semplice da 
indossare. Con semplici operazioni di pulizia e di-
sinfezione dall’apparecchio permette di togliere i 
pericolosi prodotti chimici nascosti e i gas di com-
bustione causati dal fuoco e dal fumo accumula-
tisi durante gli interventi. Questo è reso possibile 
dalla composizione innovativa dei materiali e dalle 
soluzioni tecniche di alto livello.
La maschera Interspiro Inspire a rete presenta 
caratteristiche straordinarie di compattezza, ve-
stibilità e sicurezza. Grazie ad una connessione 
rapida è possibile, ad esempio, passare dall’aria 
ambientale all’aria nella bombola senza levarsi la 
maschera. Con questo sistema innovativo i Vigi-
li del Fuoco volontari possono così beneficiare di 
una sicurezza totale prima, durante e dopo l’inter-
vento.
Siamo soddisfatti di aver intrapreso questo proget-
to con alla ditta Interspiro, che ci ha messo a dispo-
sizione anche uno staff coordinato da Wim Wessels 
per l’uso degli apparecchi e la formazione di noi 
vigili. Un ringraziamento alla commissione tecnica 
ed ai responsabili del laboratorio autorespiratori, 
in particolare al responsabile Roberto Torresani 
per la buona riuscita di questo progetto.

DI RAFFAELE MICLET
ispettore@distrettovvfcles.it

LE PROVE CON I NUOVI 
AUTORESPIRATORI

L’AUTORESPIRATORE INCURVE SI PRESENTA COMPATTO, LEGGERO ED 
AFFIDABILE, SEMPLICE DA INDOSSARE
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DI FEDERICA GIOBBE

ESSERE DONNA IN UN MONDO PRETTAMENTE MASCHILE:  
LA TESTIMONIANZE DI ALCUNE VIGILESSE DEL DISTRETTO FASSANO

Se il vigile del fuoco è donna, non è un danno! lo 
sa bene il distretto dei Vigili del Fuoco volontari 
della Val di Fassa, che ad oggi conta nove donne in 
prima linea. Donne valorose, che hanno superato 
i corsi base ed attitudinali e che svolgono mansio-
ni in tutto e per tutto uguali al sesso forte. Sono 
Gledis Crepaz, Veronica Dellantonio, Denise Pe-
deriva, Letizia Soldà, Claudia Riz, Annabell Cinzol, 
Cristina Castelnuovo, Giulia Tabiadon e Sandra 

Degasper; prima donna ad essere entrata a far 
parte del distretto ladino nel 1996. «Non sempre 
è facile conciliare vita privata con questa mansio-
ne, la famiglia e il lavoro non concedono spesso 
tempo a sufficienza, ma da donne appassionate 
facciamo il possibile per essere al servizio della 
nostra valle», racconta Annabell Cinzol del corpo 
di Pozza.
«Cerchiamo di dare la nostra disponibilità soprat-
tutto per i servizi programmati, come manifesta-
zioni, assistenza e supporto stradale», aggiunge 
Denise Pederiva, cassiere dell’Unione, impegnata 
in compiti specifici, come quelli di segretariato 
e tesoreria, ma diamo una mano anche a pulire 

UNIONE VV.F. DI FASSA

UN TERRITORIO 
SEMPRE PIÙ ROSA
Un distretto dai numeri contenuti ma che 
“schiera” ben nove Vigili donna
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sicurezza di luoghi malagevoli, recupero salme, 
nonché recupero di animali feriti o smarriti, oltre 
che in attività di supporto elicottero e ambulan-
ze. «Negli ultimi anni vengono organizzati molti 
corsi di aggiornamento da parte della Scuola anti 
incendi provinciale», illustra Letizia Soldà del cor-
po di Pozza. «Un programma preciso, che viene 
applicato dal comando provinciale per cercare di 
specializzare sempre più i corpi, escludendo le 
persone che non sono attive e partecipi alle at-
tività di soccorso, formando in primis personale 
più responsabile, ognuno con diverse competenze 
e cariche all’interno del proprio corpo e distret-
to; chi si aggiorna può partecipare ad interventi 
specifici, mentre chi non lo fa rimane in ruoli più 
marginali». Ne è un esempio il corso di camera 
fumo, come spiega Giulia Tabiadon di Campitello: 
«Ciò che fa la differenza in un intervento è il la-
voro di squadra, in quanto siamo tutti una grande 
famiglia». 

i mezzi e le caserme. Diventare vigile qualificato 
non è cosa semplice, come racconta Veronica Del-
lantonio di Soraga: «Dopo aver superato le prove 
attitudinali, magari dopo anni di percorso come 
allievi, occorre fare un anno di affiancamento ed 
addestramento». 
Un aggiornamento continuo che non finisce mai, 
in quanto «bisogna sempre essere aggiornate», 
aggiunge la “collega” di Soraga Gledis Crepaz; 
prima donna in Val di Fassa ad aver frequenta-
to il corso “Tecniche di intervento per incendi al 
chiuso”. «Ogni donna e uomo, a seconda dell’in-
tervento in corso, delle proprie specializzazioni e 
dei corsi di aggiornamento ottenuti, ha dei compiti 
specifici, decisi dal proprio comandante e capo-
squadra», racconta.
Facile, quindi, vedere queste paladine del fuoco 
impegnate in diversi interventi logistici quali ge-
stione incendi e frane, interventi su chiusura por-
te o ascensori, pulizia sede stradale e messa in 

CINQUE I POMPIERI CHE PUNTANO 
A DIVENTARE ISTRUTTORI

Sul territorio provinciale sono circa 
500 gli istruttori qualificati formati 
nell’anno appena trascorso. Tra i 
tanti corsi preposti, uno in vigore 
in questi mesi, iniziato ai primi 
di marzo, punta a formare nuovi 
istruttori allievi. Si tiene a Trento 
ed è articolato in sei lezioni (per un 
totale di 20 ore), con la previsione 
di un esame finale. I volontari 
iscritti, per quest’anno, sono circa 
quaranta (36 uomini e 4 donne) su 
tutto il territorio provinciale. Per 
il distretto di Fassa gli iscritti al 
corso sono cinque, tra i quali vi è 
anche una donna, Denise Pederiva, 
che racconta la sua esperienza. «Il 
corso, molto vasto ed articolato, 
tratta diversi aspetti: da quelli 
normativi, nei quali è stata esposta 
l’importanza della responsabilità 
civile e penale che un istruttore deve 
avere nei confronti di un allievo, 

a quelli psicologici, nei quali gli 
istruttori, confrontandosi, possono 
comprendere maggiormente come 
interagire con la psicologia degli 
allievi che andranno a formare 
in futuro, i quali hanno un età 
variabile (tra i 10 anni ed i 17 anni). 
Diverse serate informative, inoltre, 
sono state incentrate sugli aspetti 
regolamentari: come funzionano 
i corpi e che attività svolgono gli 
allievi, in che ambito, ecc. Una serata 
è stata dedicata agli esercizi ginnici 
e fisici, per comprendere al meglio 
quanto la fisicità, soprattutto in certi 
interventi in emergenza e dove le 
tempistiche devono essere celeri, 
siano essenziali”.

DI FEDERICA GIOBBE
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CORPO VV.F. DI CAVARENO – UNIONE VV.F. DI FONDO

IL 2018 INIZIA CON OTTO NUOVI VIGILI
Ventata di freschezza nel corpo del piccolo paese dell’alta Val di Non. 
Alla guida confermato invece Alberto Borzaga

Il 2017 è terminato con un evento particolare per i 
Vigili del Fuoco di Cavareno. Ben 8 pompieri sono 
entrati nel corpo. Di questi, ben 6 sono stati allie-
vi: si tratta di Damiano Borzaga, Nicola Salsotto, 
Gianmarco Tironi, Cristian Visintin, Siria Visintin 
e Manuel Zini. Diventati maggiorenni, hanno de-
ciso di continuare il loro impegno come pompie-
ri, consci della responsabilità che ne consegue, 
portatori di un buon bagaglio di preparazione, di 
un impegnativo programma di addestramento 
e dell’abitudine alla disciplina della caserma. In 
quest’ottica sono sicuramente da ringraziare gli 
istruttori che si sono occupati dei ragazzi con co-
stanza, serietà e dedizione quasi settimanale.
Sofia Abram e Daniele Malench sono invece i due 
nuovi vigili che, pur senza avere un passato da al-
lievi, entreranno a potenziare il corpo del piccolo 
paese.
Il comandante Alberto Borzaga afferma con una 
certa emozione (uno dei nuovi è suo figlio) che 
«l’inserimento degli 8 giovani porterà nuova linfa 
in termini di forza e di entusiasmo».

Il vicecomandante Matteo Springhetti tiene a sot-
tolineare come ben 4 dei 6 allievi siano “figli o ni-
poti d’arte”, ribadendo con forza come l’idea del 
volontariato sia spesso un’eredità familiare, una 
ricchezza quasi genetica.
Recentemente si è provveduto anche al rinnovo 
delle cariche: Alberto Borzaga e Matteo Sprin-
ghetti sono stati riconfermati rispettivamente nel 
ruolo di comandante e vice, segretario Massimo 
Poda, capisquadra Nicola Springhetti e Federico 
Zini, cassiere Paolo Genetti, magazziniere Seba-
stian Rossi, responsabile allievi Bruno Visintin.
Nei prossimi mesi i Vigili del Fuoco di Cavareno 
entreranno nella caserma che attualmente è in 
fase di ristrutturazione, continuando così la loro 
attività con l’abnegazione che contraddistingue da 
sempre il mondo del pompieri.

DI IOLE BRANZ

RINNOVATE LE 
CARICHE: ALBERTO 

BORZAGA E MATTEO 
SPRINGHETTI 

RICONFERMATI 
RISPETTIVAMENTE 

COMANDANTE E VICE
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A seguito delle dimissioni del comandante Gio-
vanni Piolini, l’assemblea dei Vigili del Fuoco di 
Villa Rendena ha eletto alla guida del corpo, all’u-
nanimità, il caposquadra Gabriele Madaschi. 
Dopo ben 22 anni trascorsi al comando dei pom-
pieri Piolini ha ritenuto opportuno passare il te-
stimone alle nuove generazioni; da parte dei pre-
senti e del sindaco di Porte di Rendena Enrico 
Pellegrini i ringraziamenti al comandante uscente 
per l’ottimo lavoro, la dedizione e l’impegno dimo-
strati in tutti questi anni. Dal canto suo Piolini ha 
voluto ringraziare i vigili per la collaborazione e 

CORPO VV.F. DI VILLA RENDENA

UNIONE VV.F. DELLE GIUDICARIE

GABRIELE MADASCHI 
NUOVO COMANDANTE
Prende il posto di Giovanni Piolini,  
che dopo 22 anni alla guida del corpo  
ha deciso di farsi da parte

l’affetto ricevuti, augurando al suo successore di 
avere le sue stesse soddisfazioni. 
Piena fiducia e l’augurio per un buon lavoro sono 
invece stati espressi da tutti i vigili e dall’ammini-
strazione comunale a Madaschi. Questi, dal canto 
suo, ha sottolineato come la sua volontà sia quella 
di proseguire con lo stesso spirito con cui Piolini 
ha guidato il corpo, dando sempre più importanza 
ai giovani. Una realtà che lui conosce bene, aven-
do ricoperto con grande soddisfazione negli ultimi 
anni il ruolo istruttore degli allievi. 
Non essendo in scadenza, il resto del direttivo 
rimane invariato e vede vicecomandante Guido 
Zamboni, capoplotone Massimo Cantonati, se-
gretario e caposquadra Nicola Valentini, cassiere 
Nicola Dorna e magazziniere Matteo Madaschi.

DA SINISTRA MADASCHI, 
PELLEGRINI E PIOLINI

CORPO VV.F. DI CIMEGO - UNIONE VV.F. DELLE GIUDICARIE 

ERIK GNOSINI GUIDA I POMPIERI

CLASSE 1982, È STATO 
VICECOMANDANTE NEGLI 
ULTIMI 6 ANNI. 
NUOVO VICECOMANDANTE È 
DARIO BERTINI
Si è svolta domenica 4 febbraio 2018 
l’assemblea del corpo dei Vigili del 
Fuoco di Cimego. All’ordine del gior-
no l’elezione del nuovo comandante, 
ruolo che è stato affidato ad Erik 
Gnosini. Prende il posto di Luciano 
Salsa, comandante negli ultimi 16 
anni e divenuto vigile di complemen-
to per raggiunti limite di età. 

Presenti all’assemblea il sindaco di 
Borgo Chiese Claudio Pucci e l’ispet-
tore distrettuale Gianpietro Amadei. 
Entrambi hanno espresso soddisfa-
zione per la grande fiducia risposta 
dai vigili nei confronti del nuovo 
comandante, eletto all’unanimità. 
Erik Gnosini, classe 1982, è stato 

vicecomandante negli ultimi 6 anni 
(dal 2012) e guiderà il corpo nei pros-
simi 5. Nel ruolo di vicecomandante 
è stato eletto Dario Bertini, mentre 
il nuovo direttivo sarà così compo-
sto: Nico Zulberti (caposquadra), 
Luciano Salsa (segretario/cassiere) e 
Roberto Zulberti (magazziniere).
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CORPO VV.F. DI CAVEDAGO - UNIONE VV.F. DI MEZZOLOMBARDO

UN NUOVO AUTOMEZZO PER  
I POMPIERI
L’inaugurazione è avvenuta in occasione dei 
festeggiamenti per S. Barbara e porta a compimento un 
percorso durato diversi anni 

Un progetto che, con grande soddisfazione ed en-
tusiasmo di tutto il corpo dei Vigili del Fuoco, si è 
concretizzato a fine novembre 2017. Un percorso 
durato diversi anni e non primo di imprevisti che 
si è concluso domenica 3 dicembre, in occasione 
dei festeggiamenti per S. Barbara, con la benedi-
zione e la presentazione del nuovo automezzo alla 
comunità di Cavedago.
Il reperimento dei fondi ed il confronto con nume-
rosi corpi sparsi in tutto il Trentino hanno dilata-
to ulteriormente le tempistiche ma in particolare 
proprio il dialogo e la condivisione hanno contri-
buito a rafforzare l’idea di dotarsi di un automezzo 
sobrio e razionale, ma allo stesso tempo idoneo a 
garantire tempestività d’intervento, nuove tecno-
logie e maggior sicurezza per gli operatori.
Si è cercato, inoltre, di fare in modo che le nuove 
attrezzature e l’automezzo fossero una soluzione 

complementare a quanto già in dotazione ai cor-
pi limitrofi e al distretto, mantenendo comunque 
saldi elementi caratterizzanti quali versatilità e 
varietà di caricamento con attrezzature, strumen-
tazioni ed equipaggiamenti, al fine di soddisfare, 
come prima partenza, le esigenze interventistiche 
che per la maggiore si presentano sul territorio.

Il nuovo mezzo è uno Sprinter Mercedes benz 4x4 
con potenza motore di 140 kw alle cui caratteristi-
che tecniche standard sono state aggiunte:
	 doppia cabina che può trasportare complessi-

vamente 5 vigili, dotata di panca seconda fila a 
tre posti con sostegni per autorespiratori com-
pleti a sgancio rapido;

	 sistema di frenatura aggiuntivo con rallentato-
re elettromagnetico Telma;

	 aumento della massa complessiva a 6.5 ton.

DI LORENZO VIOLA
comandante.cavedago@
udmlvvf.it
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L’elemento saliente è il vano tecnico poste-
riore, studiato nei minimi dettagli e caricato con 
diverse attrezzature ed equipaggiamenti per ga-
rantire la massima operatività e sicurezza per il 
personale durante gli interventi. 
Tra gli allestimenti si evidenzia:
	 un gruppo antincendio costituito dalla moto-

pompa Fox3 accessoriata con miscelatore per 
schiuma e relativi accessori per allestire una 
condotta (diam. 45 o 70) e dall’innovativo siste-
ma di spegnimento rapido ad alta pressione 
FIREXTEC con una cisterna d’acqua da 500 litri 
installata nella parte centrale. La particolarità 
funzionale di questo modulo offre agli opera-
tori di lancia la scelta del tipo di estinguente 
(acqua, schiuma, schiuma con CO2 o CO2) da 
utilizzare secondo le esigenze. L’alta pressione 
di esercizio, inoltre, permette di forare i pan-
nelli in legno e le isolazioni dei tetti per rag-
giungere più rapidamente la fonte di calore. 
Infine, caratteristica peculiare e non trascura-
bile, è quella di riuscire a risolvere determinate 
tipologie d’incendio con pochissimo quantitati-
vo d’ acqua (fino 7 lt) limitando di conseguenza 
i danni causati dalla stessa;

	 generatore di corrente da 14 kv/A;
	 una colonna fari telescopica con una luminosi-

tà pari a circa 62.000 lumen;
	 sistemi di ancoraggio per i lavori in quota;
	 attrezzatura pneumatica di sollevamento;
	 un elettroventilatore; 

	 una termocamera Flir K55 con apposito allog-
giamento che ne permette la ricarica;

	 uno zaino sanitario con defibrillatore semiau-
tomatico (DAE).

 
L’acquisto dell’automezzo e della relativa attrez-
zatura sono stati resi possibili grazie all’aiuto 
dell’amministrazione comunale di Cavedago che 
ha contribuito con il 53% della spesa, della Cassa 
Provinciale Antincendi con il 30% e del Bim dell’A-
dige con il 2%. Per ultimo, ma non meno impor-
tante, va ricordato l’autofinanziamento dei Vigili 
del Fuoco di Cavedago - con la quota del 15% - 
che in tutti questi anni con parsimonia e dedizione 
hanno accantonato le risorse provenienti dalle va-
rie attività e dalla generosità degli sponsor e della 
popolazione.

IL NUOVO MEZZO È UNO SPRINTER MERCEDES BENZ 4X4 CON POTENZA 
MOTORE DI 140 KW
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DA SINISTRA IL VICECOMANDANTE STEFANO 
PINTARELLI, L’ATTUALE COMANDANTE 
LORENZO MOSER, IL COMANDANTE USCENTE 
ILARIO PINTARELLI, IL VICECOMANDANTE 
USCENTE ELIO PALLAORO E IL SINDACO 
IVANO FONTANARI

CORPO VV.F. DI S. ORSOLA TERME - UNIONE VV.F. DI PERGINE VALSUGANA

LORENZO MOSER NUOVO COMANDANTE
Raccoglie il testimone da Ilario Pintarelli, alla guida del corpo per vent’anni

Lorenzo Moser è il nuovo comandante dei Vigili 
del Fuoco di S. Orsola Terme. È stato eletto all’u-
nanimità nel corso dell’ultima assemblea, dopo 
che Ilario Pintarelli, alla guida del corpo per quat-
tro mandati e prossimo al compimento dei 60 anni 
– e con lui il vice Elio Pallaoro – ha deciso di farsi 
da parte per lasciare posto ai giovani. Vice è stato 
eletto Stefano Pintarelli; completano il direttivo 
il capoplotone Alessandro Morelli, i capisquadra 
Mauro Pintarelli (è anche cassiere) e Matteo Za-
nei; segretario è Aldo Paoli.
Tra gli obiettivi del nuovo comandante, entrato nel 
corpo di S. Orsola come effettivo nel 1998 e nomi-

nato caposquadra nel 2012, vi è quello di investire 
sulla formazione, “sfruttando” il fatto di essere - 
assieme a Mauro Pintarelli – istruttore della Fe-
derazione.
“Un grazie va all’ex comandante Ilario Pintarelli 
– commenta Moser- per il lavoro svolto in questi 
anni e per essere riuscito a creare un gruppo co-
eso ed unito».
Il corpo di S. Orsola attualmente conta 24 vigili 
effettivi; di questi, tre sono entrati a far parte di 
questa realtà nel corso nel 2018. 

ALLA FOTO PIÙ BELLA LA COPERTINA 

DE “IL POMPIERE DEL TRENTINO”  

La nostra rivista vuole essere sempre più coerente con il 

meraviglioso mondo che rappresentiamo.

Abbiamo pensato di dare ancora maggiore spazio alle 

foto che spesso sono più eloquenti di tante parole. Vi 

segnaliamo che alcuni articoli sono corredati da QR Code.

INVIATECI QUINDI LE VOSTRE FOTO, 

CON DATA, NOME E DIDASCALIA, E I VOSTRI VIDEO.

Ad ogni uscita selezioneremo la foto più bella a cui sarà 

dato l’onore della copertina.

Le migliori foto saranno comunque archiviate e inserite 

all’interno dei diversi numeri della pubblicazione.

La Redazione 

segreteria@fedvvfvol.it
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CORPO VV.F. DI SAN MARTINO DI CASTROZZA - UNIONE VV.F. DI PRIMIERO

NAZIONI DIVERSE, STESSA PASSIONE: 
DAL PRIMIERO ALLA FINLANDIA
È l’esperienza che sta vivendo  
Martino Tisot, un giovane allievo 17enne

Coraggio, determinazione e soprattutto tanta vo-
glia di fare. Sono queste le motivazioni che hanno 
spinto Martino Tisot, un giovane allievo di 17 anni 
del corpo di San Martino di Castrozza, ad intra-
prendere un’esperienza di interscambio della du-
rata di un anno in Finlandia, durante il suo percor-
so scolastico superiore. 
Molto attivo nel suo corpo come allievo, una volta 
arrivato nel  paese nordico  si è subito informa-
to sul sistema di prevenzione e lotta antincendio 

locale, giacché questo stato annovera una lunga 
tradizione di volontariato. Con l’aiuto della fami-
glia ospitante ci ha messo  poco  a trovare un cor-
po di volontari vicino alla casa che lo ospita.  Così, 
ormai da settembre, si allena settimanalmente 
con gli allievi finlandesi.
«All’inizio è stato molto difficile inserirsi nel grup-
po – dice - ma da quando mi hanno visto arrivare 
vestito come si deve, grazie alla  divisa che mio 
padre mi ha spedito da casa, dal Primiero, le cose 
hanno iniziato a cambiare. È molto difficile inte-
grarsi perché i finlandesi sono un popolo molto 
chiuso, ma nonostante ciò gli istruttori fanno di 
tutto per farmi capire e per sorpassare la barrie-
ra linguistica». Le attività portate avanti per molti 
versi sono simili a quelle che svolgono regolar-
mente i nostri giovani in Trentino, spaziando dai 
classici stendimenti ad una invece più approfon-
dita parte sanitaria, comprensive di simulazioni 
di incidenti stradali e casistiche d’intervento più 
complesse. Tutte le mansioni vengono svolte con 
una particolare attenzione, in quanto tutto ciò che 
viene imparato negli anni da allievo diventa parte 
integrante dell’addestramento da effettivo. 

LE ATTIVITÀ PORTATE AVANTI DAI POMPIERI FINLANDESI PER  
MOLTI VERSI SONO SIMILI A QUELLE CHE SVOLGONO I NOSTRI GIOVANI  

IN TRENTINO

GLI ALLENAMENTI DI MARTINO 
TISOT CON I “COLLEGHI” 
ALLIEVI FINLANDESI
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UNIONE VV.F. DI TRENTO

GLI ALLIEVI ALLA SCOPERTA 
DELLA REALTÀ DEL PIEMONTE
Una sessantina di giovani pompieri, accompagnati dagli 
istruttori, hanno potuto conoscere una realtà diversa

Nelle giornate di sabato 4 e domenica 5 novembre 
2017 una sessantina di allievi e di istruttori appar-
tenenti all’Unione distrettuale di Trento (e preci-
samente ai corpi di Calavino, Civezzano, Gardolo, 
Giovo, Povo, Ravina, Sopramonte e Villazzano) 
hanno preso parte ad una trasferta in Piemonte 
per conoscere le realtà pompieristiche e di prote-
zione civile delle città di Chivasso, Torino e Canelli.
La prima tappa ha riguardato la visita al distacca-
mento dei Vigili del Fuoco volontari di Chivasso. 
Durante l’incontro il capo distaccamento, unita-
mente al suo vice e al funzionario, ha spiegato le 
principali differenze esistenti tra i distaccamenti 
presenti sul territorio piemontese e i corpi dei 
Vigili del Fuoco volontari del Trentino. Ha poi de-
scritto la vasta zona che devono presidiare garan-
tendo sicurezza (si parla di decine di comuni) e 
la difficile gestione dei mezzi e delle attrezzature 
vincolati alle scelte di utilizzo che arrivano diret-
tamente dal corpo nazionale. 
Numerosi sono stati gli esempi pratici d’interven-
to riportati ai ragazzi e agli istruttori di come non 
sia facile e nemmeno scontato reperire in poco 
tempo attrezzature indispensabili (prime fra tutte 
il ricambio di bombole per l’autoprotettore).
Nella tarda mattinata, accompagnati dall’ex presi-
dente nazionale dei Vigili del Fuoco volontari Gino 
Gronchi, la comitiva si è portata presso il distac-
camento dei pompieri di Volpiano, dove ha sede 

anche la Scuola Nazionale Unità Cinofile. Durante 
la visita è stato illustrato come avviene l’allena-
mento dei cani e degli addestratori. Tutti i cinofi-
li d’Italia fanno riferimento a questa scuola, che 
prevede un tempo di formazione di circa 9 mesi. 
A testimoniare la grande fiducia e l’intensa voca-
zione di questa realtà è il murales dipinto sulla 
parete esterna della caserma che, oltre a riporta-

re una scena di ricerca persona sotto le macerie, 
invita a una riflessione sulla figura professiona-
le dei cinofili con la frase “dove le più sofisticate 
attrezzature non arrivano il fiuto di un cane può 
salvare la vita”.
Il pomeriggio è stato interamente dedicato alla vi-
sita della sede centrale del comando provinciale 
di Torino e del reparto storico. Qui i vigili del fuoco 
fuori servizio garantiscono attività di istruzione 
per bambini e anziani durante tutto l’anno, a testi-
monianza del fatto che la cessazione del servizio 
attivo non toglie la voglia di aiutare il prossimo.
Proprio in quei giorni erano presenti, oltre ai nu-
merosi mezzi del comando provinciale, anche sva-
riati mezzi provenienti da tante altre città italiane 
per l’emergenza legata agli incendi boschivi in Val 
di Susa.

DI LAURA GALETTI E 
MARIANNA CAPPELLETTI 
responsabile.allievi@
distrettovvftrento.it

COINVOLTI I CORPI DI CALAVINO,  
CIVEZZANO, GARDOLO, GIOVO, POVO, RAVINA, 
SOPRAMONTE E VILLAZZANO

32 IL POMPIERE DEL TRENTINO   PRIMAVERA 2018VITA DEI CORPI

mailto: responsabile.allievi@distrettovvftrento.it


La scelta di questa cittadina per un programma 
di formazione e addestramento non è casuale: nel 
novembre 1994 l’esondazione del torrente Belbo 
e di altri corsi d’acqua dell’astigiano provocò una 
alluvione a Canelli e nelle zone limitrofe. Grazie 
alla proiezione di un filmato è stato ricordato que-
sto momento, così ancora sentito nelle parole di 
chi l’ha vissuto che ha avuto parole di riconoscen-
za e di ringraziamento per i pompieri trentini che 
portarono aiuto e soccorso. Tra i tanti vigili accor-
si uno di questi è presente: si tratta di un nostro 
istruttore allievi, Alessandro Gaddo del corpo 

Verso sera il gruppo è arrivato nella cittadina asti-
giana di Canelli ed è stato accolto dal vice sindaco 
Paolo Gandolfo. Allievi e istruttori sono stati ospi-
tati per la notte nella grande sala sottostante il 
Palazzetto dello sport ed hanno potuto riposare 
su brandine messe a disposizione dall’ammini-
strazione comunale.
Dopo una notte ricca di risate e di chiacchiere (a 
testimonianza del grande affiatamento del grup-
po), il primo impegno di domenica 5 novembre 
è stato l’incontro ufficiale presso il Comune di 
Canelli.

VISITA AL DISTACCAMENTO DI 
VOLPIANO (TO).
NELLA FOTO IN ALTO, VISITA 
ALLE CANTINE BOSCA, 
PATRIMONIO DELL’UNESCO
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di Gardolo, il quale fece parte di una delle tante 
squadre di pompieri trentini accorsi in aiuto.
È seguita poi una visita al distaccamento dei Vigili 
del Fuoco volontari di Canelli che hanno espresso 
un grande entusiasmo e una punta di invidia per 
la realtà trentina ed in particolare per gli allievi. 
La mattina è poi proseguita con la visita e la spie-
gazione da parte della Protezione Civile di Canelli 
della realizzazione delle casse di laminazione per 
contenere il torrente Belbo in caso di future eson-
dazioni.
La trasferta ha avuto termine con la visita cultura-
le alle Cantine Bosca, le “cattedrali sotterranee” 
patrimonio dell’Unesco. Un luogo eccezionale dal 
punto di vista architettonico, scavato oltre tre se-
coli fa e pensato per affinare vini e spumanti, che 
rimase allagato e danneggiato durante l’alluvione 
di 23 anni fa. Furono proprio i nostri pompieri ad 
eseguire lo sgombero della sede dal fango e dai 
detriti depositati.
Questo viaggio ha avuto lo scopo di invitare tutti 
i partecipanti, grandi e piccoli, ad una riflessione 
sulla grande fortuna di essere pompieri in Trenti-
no: dalle opportunità che riteniamo normali alla 

presenza di mezzi e attrezzature che pensiamo 
sia scontata e dovuta. Tutto questo al di fuori della 
nostra regione esiste in minimissima parte. Oltre 
ad essere stata una lezione di umiltà (aspetto fon-
damentale accanto alla formazione pompieristica 
per le nostre leve), è stato motivo di fierezza senti-
re come la grande famiglia dei Vigili del Fuoco vo-
lontari del Trentino venga apprezzata e percepita 
come una vera istituzione diffusa capillarmente a 
protezione della sicurezza dei nostri abitanti.
In veste di istruttori ci siamo infine sentiti orgoglio-
si e felici di credere in quello che viene visto co-
me un vero e proprio tesoro: i nostri allievi. Realtà 
molto rara nel resto d’Italia (come notiamo anche 
durante i nostri campeggi provinciali), invidiata e 
vista come un obiettivo irraggiungibile.

DA PARTE DEI POMPIERI DI CANELLI ENTUSIASMO E UNA PUNTA DI 
INVIDIA PER LA REALTÀ TRENTINA ED IN PARTICOLARE PER GLI ALLIEVI

VISITA AL DISTACCAMENTO  
DI CHIVASSO
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CORPO VV.F.  DI CIVEZZANO - UNIONE VV.F. DI TRENTO

L’UNIONE FA LA 
FORZA, ANCHE NELLE 
MANOVRE
Simulata una giornata di interventi 
con ben otto esercitazioni in rapida 
successione

Una sessione di addestramento diversa dal solito. 
L’appuntamento era fissato alle 18.30 in caserma 
per i vigili del nostro corpo, protagonisti della se-
rata assieme a quelli di Fornace e di Cognola e 
alla Croce Rossa di Pergine. Dopo aver diviso in 
due turni tutto il personale del soccorso tecnico 
urgente, abbiamo iniziato a dare corso al pro-
gramma. Previste otto esercitazioni, che vedeva-
no impegnati sia le squadre dei pompieri dei tre 
corpi coinvolti sia i tre equipaggi della CRI, che 
con grande disponibilità sovente ci affiancano in 
momenti formativi. Ad essere simulata è stata una 
giornata di attività piuttosto intensa.
Il primo turno inizia subito bene, con due eventi 
in successione. Squilla il telefono del centralino, 
presidiato da due operatori e dal capo turno, e 
subito la macchina dei soccorsi si mette in moto 
per una persona che è rimasta incastrata sotto la 
martellante di un trattore, in campagna. Il buio la 
fa da padrone e non si può prescindere dalla ne-
cessità di collaborazione tra personale sanitario e 
tecnico. La persona viene liberata in poco tempo e 
affidata alle premurose cure del personale della 
CRI.
Contestualmente un’altra chiamata allerta la se-
conda squadra disponibile del primo turno: un 
bambino è entrato in una casa disabitata e ha 
subito un infortunio. Si sente la voce ma non ri-
esce a muoversi. Sul posto arrivano i pompieri e 
un’ambulanza. Con l’ausilio della piattaforma in 
dotazione al corpo di Cognola si riesce ad acce-
dere all’edificio dal primo piano e dopo una rapida 
ricerca si individua il giovane infortunato che era 
caduto nella tromba dell’ascensore. Spinalizzato 
dai sanitari, viene portato in un luogo sicuro.
Viene effettuato alle 20.30 il cambio turno. I primi 
vigili impiegati possono sedersi e gustarsi la cena 
preparata in sede, mentre per il secondo gruppo 
non tardano ad arrivare le chiamate. Una persona 
caduta da un ponte a Torchio e un incendio ad una 

struttura civile a Bosco. Ma andiamo per ordine. 
A Torchio viene inviata la piattaforma e due po-
lisoccorsi (veicoli allestiti con molteplici attrez-
zature da soccorso) con personale SAF (speleo 
alpino fluviale), formato per effettuare lavori con 
tecniche alpinistiche. Viene illuminata la zona di 
lavoro e dopo la messa in sicurezza dell’area, vie-
ne autorizzato il personale CRI a portarsi sull’in-
fortunato. Risultano articolate le operazioni per la 
stabilizzazione, terminate le quali il paziente viene 
portato a livello della strada e l’ambulanza lo por-
ta all’ospedale.
A Bosco nel frattempo il fumo riempie l’ambiente 
della simulazione e i 5 simulatori coinvolti rendo-
no ancora più credibile l’evento. Le due autobotti 
di Civezzano e Fornace inviate sul posto inizia-

DI GIANLUCA SCHMID
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no le procedure per lo spegnimento dell’incen-
dio e attraverso i ventilatori rendono agibili i locali 
consentendo l’accesso ai sanitari. Dal punto di vi-
sta sanitario la simulazione acquisisce le caratte-
ristiche di un “evento maggiore”, in quanto i feriti 
sono in numero maggiore dei soccorritori, ma la 
professionalità in campo fa sì che anche in questo 
caso tutto venga gestito in modo eccelso e senza 
problematiche particolari.
Ore 22.00: nuovo cambio turno, con l’immediata 
richiesta di soccorso a Civezzano nella zona del 
Centro Europa per un incidente tra una macchina 
e una pala gommata e a Sant’Agnese per l’incen-
dio di un contatore del gas. Il polisoccorso di Ci-
vezzano e l’autobotte di Fornace, entrambe dotati 
di attrezzature di forza per l’estricazione di per-
sone incastrati, sono inviati sul posto del primo 
evento; l’autobotte di Civezzano e la piattaforma 
di Cognola si portano invece a Sant’Agnese. Le in-
formazioni ricevute per il primo evento riferiscono 
di diverse persone coinvolte. Arrivano tutti e tre 
gli equipaggi sanitari. Le operazioni richiedono 
maestria e pazienza e ci vuole circa un’ora per 
concludere l’intervento che risulta particolarmen-
te complesso. A Sant’Agnese invece la situazione 
del contatore, che in fase di chiamata bruciava in 
modo importante, risulta meno grave del previsto. 
Tanto che all’arrivo delle squadre ci si è occupati 
di raffreddare l’impianto di erogazione del gas e si 
è messa in sicurezza l’area.
Nuovo cambio turno, sono le 23.15 e tutti inizia-
no a mostrare i primi segni di stanchezza. Ricor-
diamo che tutti noi, operando come volontari ci 
dedichiamo al soccorso dopo le nostre normali 
attività familiari e lavorative. Un investimento in 
centro a Civezzano, nella zona del municipio, dà 
il via a questo ultimo giro di manovre. La persona 
risulta incastrata sotto ad un mezzo e si sospet-
tano traumi da schiacciamento. Con l’ausilio dei 
cuscini sollevatori si crea un posto maggiore tra 
il terreno e il mezzo, che nel frattempo era stato 
stabilizzato. Il personale della CRI ha così potu-
to operare in sicurezza e attraverso le pratiche 
idonee ha potuto estrarre il malcapitato, caricato 
sull’ambulanza. La seconda squadra si è cimen-
tata con un altro incidente con incendio nella zona 
della Valcamino. Operazione delicata in quanto il 

mezzo era instabile e la persona al suo interno era 
incastrata. L’incendio è stato subito messo sotto 
controllo e le squadre con le pinze idrauliche e 
il personale sanitario sono stati così messi nelle 
condizioni di prendersi cura della signora rimasta 
all’interno dell’auto. 
Alle 24.30 abbiamo fatto rientro in sede; dopo un 
breve debriefing tutti hanno preso la via della pro-
pria sede, ma non senza avere prima ripristinato i 
mezzi così da renderli idonei per eventuali esigen-
ze delle nostre comunità.

COINVOLTI I CORPI 
DI CIVEZZANO, 

FORNACE  
E COGNOLA 
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CORPO VV.F. DI LASINO – UNIONE VV.F. DI TRENTO

INAUGURATA LA NUOVA 
AUTOBOTTE
Dopo anni di attesa il corpo può ora contare su  
un mezzo che permette interventi più celeri

Finalmente! Questa è sicuramente l’espressione 
più azzeccata per descrivere lo stato d’animo di 
tutti i Vigili del Fuoco volontari di Lasino, quando 
nei mesi scorsi è arrivata in caserma la nuova au-
tobotte.
Finalmente perché il primo finanziamento e quin-
di il benestare all’acquisto risale addirittura al 
2009. Dopo un periodo di addestramento e l’en-
trata in servizio, il nuovo mezzo è stato inaugurato 
e benedetto in occasione della festività di S. Bar-
bara, lo scorso 4 dicembre. Sostituisce la vecchia 
ed “acciaccata” autobotte (Iveco 80.17, in servizio 
dal 1993) che sarà dismessa dal servizio nel corso 
del 2018 con la pubblicazione di un bando di ven-
dita all’asta.
L’autobotte, modello MOD. FF 150E32W, presen-
ta l’allestimento TLF 3000 GRIZZLY, composto da 
una furgonatura di 3 vani laterali per lato e da un 
vano posteriore contenente l’attrezzatura. Cen-
tralmente è collocato un serbatoio per acqua dal-
la capacità di 2.500 litri a cui si aggiungono due 
serbatoi rispettivamente da 150 e 50 litri per lo 
schiumogeno. La cabina può ospitare 2 vigili.
Il nuovo mezzo ha un motore 6 cilindri da 235 kW 
(320 CV), alimentazione a gasolio euro 6, un pe-
so complessivo a terra di 14t, trazione 4x4. L’at-
trezzatura più innovativa è il sistema per schiu-
ma Fire-Dos, a cui si aggiunge una colonna con 
4 fari alogeni da 1000 watt, 4 autoprotettori, una 
scala a sfilo da 8.50 m, un ventilatore, un gruppo 
elettrogeno da 13 kVA, manichette, estintori por-

tatili, radio ricetrasmittenti analogiche e Tetra, kit 
per intervento in caso di incendio camino, kit per 
apertura porte e finestre, kit per ricerca persone 
in caso d’incendio, motosega, mototrocatrice e 2 
pompe per svuotamento. Il costo del mezzo è sta-
to coperto dal contributo della Cassa Provinciale 
Antincendi, dal Comune di Madruzzo e da un con-
tributo straordinario del BIM del Sarca.
La nuova autobotte consente interventi più celeri 
ma soprattutto permette di avere sempre a dispo-
sizione tutta l’attrezzatura che serve in caso di 
incendio e, assieme al polisoccorso con le pinze 
idrauliche, ciò che occorre per gli incidenti stra-
dali e i soccorsi tecnici urgenti.

L’AUTOBOTTE, MODELLO MOD. FF 150E32W, 
PRESENTA L’ALLESTIMENTO TLF 3000 GRIZZLY

DI MARIANO LARGHER
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La cerimonia di inaugurazione del mezzo si è 
svolta nel piazzale antistante la chiesa, preceduta 
dalla Messa celebrata da don Cristano Bettega e 
dal diacono permanente Silvestro Catacchio. Pre-
senti autorità comunali, civili e militari con a capo 
il sindaco di Madruzzo Michele Bortoli, i 3 vigili 
onorari Roberto Bolognani, Eugenio Simonetti e 
Giorgio Pisoni. Quest’ultimo è stato insignito della 
medaglia d’argento al valore civile per un infortu-
nio subito durante una operazione di soccorso nei 
boschi di Ala. Presenti anche i comandanti di tutti 
i 6 corpi della Valle dei Laghi. 
Al pranzo, preparato dagli alpini ANA Monte Casa-
le guidati dal capogruppo Gino Chemolli, ha preso 
parte anche il presidente della Federazione Tullio 
Ioppi, l’ispettore del distretto di Trento Giacomo 
De Sero e l’assessore provinciale alla protezione 
civile Tiziano Mellarini.
L’occasione è stata propizia anche per tracciare il 
bilancio dell’attività del corpo nel corso dei primi 

undici mesi del 2017. Bilancio che si può riassu-
mere in complessivi 167 interventi per 2.650 ore/
uomo, in lieve aumento (+12%) rispetto al 2016 di 
cui 45 urgenti (nel 2016 erano stati 57 e nel 2015 
erano stati 32) con una durata complessiva di 553 
ore/uomo (nel 2016 erano state 517)
Tra gli interventi formativi da segnalare, oltre a 
quelli volti ad acquisire una adeguata capacità 
operativa con il nuovo mezzo, a ricordato il cor-
so BLSD che ha permesso di abilitare 14 vigili del 
fuoco volontari di Lasino all’utilizzo del defibril-
latore automatico (DAE). Anche il corpo di Lasino 
ha aderito al progetto di defibrillazione precoce 
dell’APSS di Trento e da ottobre 2017 è operativo 
il DAE.

I POMPIERI DI LASINO CON LA 
NUOVA AUTOBOTTE
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UNIONE DISTRETTUALE VV.F. DELLA VAL DI SOLE

VERSO L’ABILITAZIONE 
ALL’USO DEL DAE
160 i pompieri che prendono parte al corso di 
formazione dedicato alla defibrillazione precoce

L’Unione distrettuale della Val di Sole, dopo un 
percorso molto impegnativo, finalmente può tira-
re le somme e raccogliere i frutti dell’organizza-
zione di ben sei sessioni di corso con 160 pom-
pieri aderenti al progetto PAD di defibrillazione 
precoce.
La prima sessione è iniziata a gennaio, l’ultima si 
concluderà a maggio: tiene impegnati i pompieri 
per ben 20 ore di lezione fra teoria e pratica, con-
cludendosi con l’esame finale. Il corso è svilup-
pato da Format, Centro di Formazione con sede a 
Trento che da 8 anni si occupa della realizzazione 
del progetto PAD sul territorio provinciale. 

All’interno del corso si trattano argomenti come 
BLSD – PBLSD – trauma, primo soccorso. Sap-
piamo bene che a volte pochissimi minuti possono 
diventare preziosi per salvare la vita a qualcuno in 
difficoltà. Questo il motivo che ha spinto l’unione 
distrettuale a chiedere ai propri corpi di aderire al 
“Progetto provinciale per la defibrillazione preco-
ce” e a sottoscrivere un protocollo d’intesa con la 
Provincia autonoma di Trento per la formazione 
di 160 pompieri all’uso del DAE (defibrillatore se-
miautomatico esterno). 
Cos’è il DAE? È un dispositivo in grado di ricono-
scere e interrompere, tramite l’erogazione di una 
scarica elettrica, aritmie maligne responsabili 
dell’arresto cardiaco, quali la fibrillazione ventri-
colare e la tachicardia ventricolare. Da alcuni stu-
di condotti di recente, le malattie cardiovascolari 
sono la causa di oltre il 41% dei decessi che ven-
gono registrati ogni anno in Italia e sono quindi la 
causa principale di morte. Questo fenomeno ha un 

LA PRIMA SESSIONE È INIZIATA A GENNAIO, L’ULTIMA SI 
CONCLUDERÀ A MAGGIO: TIENE IMPEGNATI I POMPIERI PER BEN 20 

ORE DI LEZIONE FRA TEORIA E PRATICA
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importante impatto socio-economico.
In Europa ogni anno si verificano tra 350 mila e 
700 mila casi di arresto cardiaco, mentre in Italia 
i casi sono compresi tra 45 mila e 60 mila l’anno.
Non tutti però sanno che è possibile salvarsi da 
un arresto cardiaco. La risposta è appunto la defi-
brillazione precoce, cioè la tempestiva erogazione 
di uno shock elettrico da parte di un defibrillatore 
DAE. Infatti l’intervento nei primi 5 minuti dall’ar-
resto cardiaco è fondamentale. Sempre da alcuni 
studi fatti, il 70% delle morti per arresto cardiaco 
avviene fuori dall’ospedale; per questo motivo dal 
2016 è obbligatoria la presenza del DAE nelle sedi 
di attività di società sportive e dilettantistiche.
Il Ministero della Salute, con decreto del 18 marzo 
2011, ha stabilito i criteri per la distribuzione dei 
defibrillatori semiautomatici esterni: lo scopo è 
quello di costituire una in grado di favorire la defi-

brillazione entro quattro/cinque minuti dall’arre-
sto cardiaco, se necessario prima dell’intervento 
dei mezzi di soccorso sanitari 118. 
Il protocollo d’intesa n° S128/2016/421366/22.10.3-
2017-1 siglato tra la Provincia autonoma di Trento 
e l’Unione distrettuale Val di Sole (per tramite dei 
corpi appartenenti) stabilisce che il posiziona-
mento del defibrillatore è legato alla presenza di 
personale abilitato al suo utilizzo e responsabile 
della sua conservazione. 
Al termine della formazione è prevista una valu-
tazione finale con verifica, la quale si intende su-
perata qualora sia conseguito un punteggio di al-
meno 70/100. A ciascun operatore verrà rilasciata 
l’autorizzazione dell’uso del defibrillatore da parte 
dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari.
Ogni qualvolta verrà impiegato il defibrillatore 
dovrà essere data immediatamente comunicazio-
ne al responsabile dell’U.O. Trentino Emergenza 
dell’Azienda Provinciale per i Servizi Sanitari di 
Trento secondo protocolli concordati. Tutti i pom-
pieri auspicano in futuro di non dover mai interve-
nire per questi tipi di evento. 
Si ringraziano la FORMAT, la Provincia autonoma 
di Trento tramite l’Azienda Provinciale per i Servizi 
Sanitari e il direttore di Trentino Emergenza dott. 
Oliviero Francesco Valoti.

I VIGILI SOLANDRI  
IMPEGNATI NEL PERCORSO DI 
FORMAZIONE
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CORPI VV.F. DI NOMI, POMAROLO E ALDENO – UNIONE VV.F. DELLA VALLAGARINA

CROLLI E INCENDI ALLA  
CASA DI RIPOSO, MA È UNA MANOVRA
Complessa esercitazione alla struttura di Nomi, con ben sette corpi e 
la Croce Rossa Italiana coinvolti nelle varie operazioni

La casa di riposo Opera Romani di Nomi, in ot-
temperanza alle norme vigenti in materia di sicu-
rezza e protezione antincendio, ha deciso all’inizio 
di febbraio di proporre un’articolata esercitazione 
che ha coinvolto varie realtà impegnate nel campo 
del soccorso e della protezione civile. 
Numerosi gli obiettivi che hanno accompagnato la 
manovra: 
	 testare i livelli di conoscenza e i tempi di rispo-

sta legati alla procedura di emergenza da parte 
del personale della struttura;

	 analizzare la capacità di interazione e di inte-
grazione tra le forze in campo: vigili del fuoco, 

Croce Rossa Italiana, Scuola provinciale cani 
da ricerca e catastrofe e Nucleo volontari alpini 
(Nuvola);

	 verificare il funzionamento delle metodologie 
di comunicazione alla luce del nuovo sistema 
radio digitale “tetra” fra personale operante e 
centro operativo mobile di comando e gestione;

	 controllare l’operatività del posto medico 
avanzato gestito dalla Croce Rossa Italiana con 
il supporto del personale sanitario della strut-
tura.

Alle 9 scatta l’allarme, con la prima chiamata al 
112 per un principio di incendio in un locale chiu-
so nel piano interrato. Purtroppo si registrano dei 
feriti, due manutentori rimasti ustionati. Questa la 
scena che si presenta agli occhi dei Vigili del Fuo-
co di Nomi, i primi a giungere sul posto. 
Alle 9.45 si registra la seconda emergenza: una 
fuga di gas metano dal locale caldaia costringe il 
r.o.s., il comandante di Nomi Gabriele Boratti, a 
chiedere supporto ai corpi limitrofi di Pomarolo e 
di Aldeno che in tempi celeri giungono sul posto 
con i rispettivi comandanti Guido Zaffoni e Damia-
no Muraglia. 
In supporto alla prima partenza di Nomi, i pom-
pieri di Pomarolo e di Aldeno fanno fronte all’e-
mergenza nella centrale termica, intercettando 
come prima cosa la valvola del gas, per poi occu-
parsi di staccare la corrente elettrica, ventilare la 
zona interessata ed ovviamente portare soccorso 
alle quattro persone ferite, affidate alle cure del 
personale sanitario della Croce Rossa Italiana. 
Alla luce del notevole dispendio d’acqua, per far 
fronte ai due diversi scenari i comandanti Zaffoni 
e Muraglia - assieme al r.o.s. Boratti e al vi-

ALLE NOVE È SCATTATO L’ALLARME CON  
LA PRIMA CHIAMATA AL 112 PER UN 

PRINCIPIO DI INCENDIO IN UN LOCALE DEL 
PIANO INTERRATO
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ceispettore Lodovico Delaiti, giunto sul posto 
in rappresentanza dell’Unione distrettuale Valla-
garina - decidono di allertare di comune accordo 
anche i corpi di Volano e Villa Lagarina. 
Non c’è quasi nemmeno il tempo di sostituire le 
bombole apvr che alle 10.30 un infermiere infor-
ma i pompieri di un nuovo possibile incendio al 
primo piano della struttura con notevole fumo che 
pervade i locali, segnalando inoltre la presenza di 
9 persone (ospiti ed operatori) presenti all’interno. 
Si decide quindi di intervenire con un gruppo mi-
sto di vigili dei vari corpi, che con autoprotettori, 
termocamera e rilevatore gas alla mano - assi-
curati ad un fi lo guida – si occupano della ricerca 
e del soccorso del personale e degli ospiti della 
struttura e di bonifi care la zona da fi amme e fumo, 
preparando cosi l’intervento della CRI. 
Nel contempo il r.o.s. viene informato dal coordi-
natore dei servizi sanitari, Davide Gerola, dell’as-
senza di un ospite della struttura. Viene così at-
tivato il nucleo cinofi li della scuola provinciale 
cani da ricerca e catastrofe a alle 12.15, nei boschi 
sopra il paese, le ricerche si concluderanno con 
esito positivo. 
Alle 11.30 nuova emergenza: dal centro di coman-
do mobile viene udito un crollo e una persona esce 
urlando dalla struttura dicendo che ci sono feriti 
all’ultimo piano. 
La situazione appare da subito complicata: il giro 
scale che porta ai piani è invaso da detriti e fumo e 
risulta impraticabile. Si richiede allora il supporto 

del corpo permanente di Trento con l’autoscala 
e della nuova ple (piattaforma di lavoro mobile 
elevabile) dell’Unione distrettuale, in forza al cor-
po di Mori. Sul tetto della struttura vengono così 
fatti salire i vigili con qualifi ca s.a.f. che mettono 
in sicurezza la parte interessata dal crollo in atte-
sa dell’intervento dei sanitari della Croce Rossa. 
Sono ben cinque le persone che hanno riportato 
lesioni da schiacciamento e che, con l’aiuto dei 
pompieri, vengono spinalizzate su barella a cuc-
chiaio e portate al sicuro. 
Ora la manovra è davvero conclusa. Dopo il de-
briefi ng il meritato pranzo preparato dal Nuvola 
nella caserma di Nomi.

ALLE 11.30 NUOVA EMERGENZA: DAL CENTRO DI COMANDO MOBILE 
VIENE UDITO UN CROLLO E UNA PERSONA ESCE URLANDO DICENDO 

CHE CI SONO FERITI

GUARDA SUL 
SITO IL VIDEO 

DELLA MANOVRA

44 IL POMPIERE DEL TRENTINO   PRIMAVERA 2018VITA DEI CORPI

https://www.gardafilm.it/


arà Pieve di Ledro ad ospitare 
quest’anno, dal 21 al 24 giugno, il 
campeggio provinciale degli allievi.
È questa una tradizione che si ripe-
te ogni anno in un diverso distretto 
dei Vigili del Fuoco volontari del 
Trentino. Si tratta di un momento 
formativo ed educativo molto im-
portante ed apprezzato che per-
mette di creare e rinsaldare legami 
umani e professionali che saranno 
molto preziosi durante l’attività di 
soccorso, quando gli allievi – la linfa 
che alimenta la grande famiglia del 
volontariato pompieristico trentino 
– entreranno a pieno titolo negli or-
ganici operativi. 

Lo scorso anno la manifestazione, 
andata in scena in Primiero, ha visto 
la partecipazione di oltre 700 giova-
ni pompieri trentini, in rappresen-
tanza di circa 120 corpi della pro-
vincia. Presenti anche delegazioni 
della Lombardia 
(Verolanuova, Palazzolo sull’O-
glio e Lissone) e della Val d’Aosta 
(Valtournenche, Pré-Saint Didier e 
Cogne) che hanno portato a mille, 

compresi istruttori ed accompagna-
tori, gli iscritti. 
Il calendario, come spiega il vicei-
spettore Renato Santi, è in fase di 
defi nizione. L’arrivo di allievi ed 
istruttori è previsto per giovedì 21 
giugno. La giornata seguente sarà 
invece dedicata alla scoperta delle 
bellezze naturalistiche della zona, 
mentre sabato 23 giugno si svolge-
ranno le prove generali delle mano-
vre dei vari distretti, in programma 
domenica, e le prove degli allievi 
più piccoli di età. Il gran fi nale è 
fi ssato per domenica 24, quando il 
programma offrirà il tradizionale 
convegno, la suggestiva sfi lata per 
le vie di Pieve e le esibizioni delle 
varie unioni.

S

A PIEVE DI LEDRO IL 
CAMPEGGIO 2018
Il tradizionale appuntamento dedicato agli allievi 
si svolgerà dal 21 al 24 giugno

LO SCORSO ANNO IL CAMPEGGIO HA RICHIAMATO OLTRE 700 GIOVANI 
POMPIERI IN RAPPRESENTA DI CIRCA 120 CORPI

CAMPEGGIO 2018
Il tradizionale appuntamento dedicato agli allievi 
si svolgerà dal 21 al 24 giugno
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È PRIMAVERA, TORNANO LE  
GARE CTIF
Al via il 14 aprile le competizioni nei settori tradizionale, 
indoor e allievi

er il mondo pompieristico l’arrivo 
della primavera coincide con l’ini-
zio delle competizioni CTIF tradi-
zionale, indoor e a quelle riservate 
agli allievi. Ciascuna gara si divide 
in due fasi. 
Nella prima prova viene simulato 
l’attacco a un incendio con moto-
pompa a secco, stendimento tuba-
zioni di aspirazione e mandata. 
La seconda prova invece è una ve-
ra e propria staffetta (8 x 50 metri) 
con tre ostacoli: una trave, una bar-
riera ed infi ne un tubo da attraver-
sare in corsa. 
La squadra è composta da 9 Vigili 
più una eventuale riserva. Ad ogni 
pompiere è attribuito un compito 
che deve eseguire in assoluto silen-
zio, massima precisione e completa 
autonomia. Tutta la manovra viene 
cronometrata e controllata da una 

P

Al via il 14 aprile le competizioni nei settori tradizionale, 

LA PRIMA GARA SI SVOLGERÀ A MALÉ, IN VAL DI SOLE, IL 14 APRILE. 
L’ULTIMA IL 16 GIUGNO A BORGO VALSUGANA
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apposita giuria che ha il compito 
di segnalare eventuali errori od im-
precisioni che comportano l’asse-
gnazione di penalità.

GARE CTIF INDOOR
 14 aprile - Malè
28 aprile - Condino

GARE CTIF TRADIZIONALE
26 maggio - Volano 
9 giugno - Mori 
16 giugno - Borgo Valsugana 

GARE CTIF ALLIEVI 
22 aprile - Mezzolombardo, Trofeo Mezo San Pietro
19 maggio - Storo,  Memorial Mario Zulberti
27 maggio - Pergine Valsugana,  Memorial Aldo Lunelli
9 giugno - Mori

IMMAGINI DI ARCHIVIO DELLE 
GARE CTIF
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IL POMPIERE 
ENIGMISTICO

© by Fulber

IL LUCCHETTO
Il meccanismo del lucchetto consiste nel 
togliere le lettere comuni delle due parti, 
come nell’esempio: 
MOstra/straDA = MODA. 
Così eliminate si forma il totale MODA. 
Anche per questo gioco esistono delle 
varianti, fra cui la frase a lucchetto, di cui 
all’esempio: LAGOla/laTTA = LA GOTTA

LUCCHETTO 7/5=8

CORSA A ZIG ZAG
Quale strada deve prendere Gregor per raggiungere l’asse di equilibrio?

LE SAGOME
Quale di queste sagome coincide 
perfettamente con la figura di Spike 
nella vignetta?
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LUCCHETTO 7/5=8 

REGISte/teTRO = REGISTRO

LE SAGOME 

La sagoma n. 4
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1871, POMPIERI DI LAVIS  
A PALAZZO CAMPI  
CON UNA DELLE PRIME  
POMPE ANTINCENDIO
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